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RELAZIDELLE
CERIMONIB, ET APPARATO

Fatto fìelia Bafilica di S.Pietro per la Canonizzazione
de* Cinque Santi.

Cioè

Di S.LORENZO GIVSTINIANI Patriarca di Venezia :

Di S.GIOVANNI DA CAPISTRANO dell'Ordine Serafico do'
Minori O/Tentanti di S.Francefco.

Di S. GIOVANNI DI 5. FACONDO dell' Ordine Eremitico di
S. Agoftino

.

Di S.GIOVANNI DI DIO Fondatore della Religione detta Farei
Ben Fratelli •

Di S.PASQVALE BAVLON dell'Ordine Serafico di S.Francefco
Difcalceato di Spagna

.

TATTA DALLA SANTITÀ' DI NOSTRO SìG.

PAPAALESSANDRO VIIL

fa ROMA? ^InMAPOlf ApprersoDonfc\nt.Parrinò: tg9^

Cen Uctnra de Superiori %
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\ ReIaz;'on?, che in quefti fogli ti porgo, ò benigno Lettore*
Ce bene non è fufficicnte à porri Torto gl'occhi la più fubli-

aìc Fonzione , che porià urli dal Vicario di Crino in terra

,

qual'e la Canonizzatiouc fuc'SantijnuIIadhneno feruiràper
farti faper-j la. ferie di quella éalla Santità di N. Sign.
Papa Aleffandro Ottano, canonizzando i cinque Santi Lo-
r. nzoGiuftiniani, Giouannida Capiftrano, Giouannidi

, S.Facondo , Giouannidi Dio, e Palquale Baylon j ondo
poffì arguire la madia del Santo Poni enee , la Nobiltà de'Cori Ecclefìaitici,

che gli furono a;7]ftenti,la fimetna del Teatro in cui lì fece la vaghezza dell'ap-

parato diipofìo , e la pietà del Popolo accorfo per riconofeere nella facra pó-
pa di quefta Fonzione Ecclcfìaftica le glorie di Roma Cattolica,cd i veri Triófì

deila Fede Criftana ; eccotene dunque vn femplice racconto.

Lunedi li i <5<d'Ottobre 1 690. Noftro Sig.Papa Aleffanaro Ottauo , accom>
pagliato da Principi, Titolati, e fuoi Familiari dal Palazzo di Montecauailo (I

trasferì à quello del Vaticano , e fi trattenne nelle ftanze propinque alla Sacri-

itia , finche à fuo tempo douefife prendere i facri Paramenti, de'quaJi fu ornato
nella prima flanza della medemaSacreiìia , cioè Amitto , Camice , Cingolo ,

Stola , e Piuiale preziofo di color bianco con Formale preziofo , e Regno dalli

due Eminentifs.primi Diaconi Cardinali affiiléti, che furono Pamh'lio,e Aftal-

Ji, e doppo precedendo gl'Ambafciadori, Principi del Soglio , Conferuatori»
fette Votanti Accoliti con fette candelieri con cerei dorati accefì , e la Croce_?

portata da vn'Auditore di Rota Suddiacono Apoftolico parato con Tonicella

fé ne venne à piedi alla Cappella di Siito Quarto,tenendo le fìmbrie della falda

Auditori di Rota , e l'Aurifrigio del Piuiale i due Cardinali Affittenti . Auan-
ti l'Aitare della Cappella depofto il Regno s'inginocchiò, e leuato in piedi,dal

Libro minifrratoli da Monfignor Cybo Patriarca diCofrantinopoli tenendo la.

candela Monfìg. Bargellini Patriarca di Gieruialemme veftiti di Piuiale con 1'-

affiftenza del Sig.Card.Primo Vefcouo Afliftente intuonò in piedi l'Inno *Atie

Maris Stella , che fu profeguito da'Cantori della Cappella di Noftro Sig.e Sua
Santità inginocchio/fi , e frette così fino al fine della prima ftrofa, ftando pari-

mente inginocchiati tutti i Cardinali , Preiati , ed altri della Cappella ne'loro

luoghi . Finita la detta ftrofa la Santità Sua s'alzò in piedi , prefe la Mitra , e

andò nella Sede Pontificale Geftatoria,oue fedéuo li furono prefentati dal Sig.

Card.Ottoboni fuo Nipote , e Procuratore della Canonizzatone de detti cin-

que Striti due cerei grandi,che doneuano portarfì in Proceffionce tenerli acce-

ii rutto il tempo della Canonizatione,che dd Maeftri di Cerimonie d'oidine di

S.Beatitudine furono confinati alli Sig.Ambafciadori di Francia, e Venezia

,

ed \fn'alerò cereo }: iccoio, che la Santità Sua deuea portare con le fue mani.

Sino dalle i^.horc fu incaminata la Proceffione di tutto i! Clero Romano >

tanto Regolare, quanto Secolare, ch'à due à due con cerei accefì partendo dal

Palazzo Vaticano fu difpofca per ala di qua, e di là nella ftrada per la Piazza
fino alla Guglia, e poi fino al Portico delia SahTica Vaticana con due fila rad-

doppiate di Soldati, perche là moltitudine non impccliflè l'ordine,e fofle lafcia-

ta la via della Proce/Iìoxic affatto libera dall'impico dei popolo; nel Portico

ilauà



ftaua il Capitolo di S.Pietro, dentro la Bafìlica li Capitoli delle Patriarca'! dì

S.Gio.Lacerano , e S.Maria Maggiore , e dell'alligni Collegiate di S.Maria_in__,

Trafteuare > e S.Lorenzo in Damalo.
Doppo il Clero indetto andauauo H Scudieri del Papa, li Camerieri extra__>,

con le veici rofìè, gl'Auuocari Conciftoriali, li Cappellani communi , e fecreci

,

li Camerieri d'onore , e (ècreti , li Cappellani con li Regni , e Mitre pretiofe del

Papa , veilitt con vefti , e capucci roffi* li Cantori della Cappella Pacale coo_,

cotte , cantando l'Inno indetto, li Reiigiofi che portauano li cinque Stendardi

de'Santi canonizandi, ii Suddiacono, Diaconale Cappellano addente, Prelati

delia Cappella Pontificia, gl'Àbbreuiatori, Votanti di Segnatura , Chierici di

Camera, & Auditor di Rota veltiti di cotta, e rocchetto, etraefiìilpadro
Tomaio Maria Ferrari Maeftro dd Sac.Palazzo.

Seguitauano poi otto Prelaci votanti di Segnatura, vno con il Tombolo, &r

altri fette con fette candelieri con candele accefe ; vno dc'Monfig. Suddiaconi
Apoftolici , Auditore di Rota, come douefte cantare l'Epiftola veftko da Sud-
diacono in mezzo à due O ìiziali de Virga rubea,che portaua la Crocepa, ale;

fegui^auano li Penitenzieri di S-pf erro parati, li Abbati mitratici Vefcoui, Ar-
ciuc/coui, e Patriarchi Prelati affittenti di Sua Santità , tutti parati di Piuiale.

e Mitra . E doppo li Sign. Card. Diaconi veftiti di Dalmatica , Card.Preti ve-

ùki di Pianeta , Card.Vefcctiì veftiti di Peuiale , e tutti con Mitra in tefta, e le

candele accefe nelle mani , Ambafciador di Ferrara , il Priore de'Capononi , c-

li tré Conferuatori di Roma veftiti di abito di broccato,' iPrèncipi D.Antonio»
e D.Marco Ottoboni , e D.Filippo Colonna Duca di Palliano , e Gran Conte-
ftabile del Regno di Napoli r li due Diaconi Cardinali affittenti fopradetti, doi
Auditori di Rota per le fìmbre , e li fudetti Ambafciadori, che portauano li ce-

rei . A quefti feguiua la Santità di Noftro Sig.Papa Aleflàudro Ottauo portato-

in Sede Pontificale da fuoi Parafrenieri lotto il Baldacchino ( l'Afte del quale_>

•furono eleuate da Prelati Referendari/ delia Segnatura)veftito come fopra con
la candela in mance con li ventagli da'lati portati da Palafrenieri, circondato
dalle fue Guardie , & Offiziali maggiori armati , e da Mazzieri di Sua Santità

conforme ilfolito . Dopo veniuauo li Camerieri a.lìftenti, cioè Monfig.Pietro
Draghi Bartoli Maeftro di Camera , e Monfìg. Gabrielli Coppiere , e Moniìg.
Spetioli Medico di Sua Santità Auditore della Mitra, l'Auditore della Camera,
& ilTeforicre, li Protonotari;>e finalmente li Generali dell Ordini Mendicanti.

Per mezzo delle file delli d^tii Cleri palforono in Proeeffione lì Otìieiaii dei-

la Cappella fudetta, li Familiari del Papa, i Preiati,Ia Croce, li Penitenzieri , i

Vefcoui, l'Arciuefcoui, i Cardinali, e li Prcncipi, che portauano li cerei.

Arriuato Noftro Signore alla Chiefa , fi portò à fare Orazione prima all'Al-

tare del Santifs.Sacramento , e dopo hauer breùemeilcé orato entrò nel luogo

( donc doueua celebrarli la. fuminone , e cantari] la Meffa ) fabricato à gaifa di

Teatro maeftofamente arricchito, e riccamente adornato, icefe dalla Sede , e_>

fece Orazione aoaaid l'Aitar maggiore^ poi afeefe a! gran Soglio eretto per là

medema Saiititàj e quiui gli fu refi da ìigXardinali la conmeta Obedienza^,
come ancora da'Vefcoui , Arciuefcoai, e Patriarchi , e dagl'Abbati, e PèiliÉeiu

zieri tutti viùìti con paramenti facri , ammettendo/: i primi al bacio della ma,
A i noa *



no > i fecondi al bacio del ginocchio, e gl'altri al bacie del piede.

Dopo che il Sig.Card Alrieri refe alla Santità Sua l'Obedieuza fu incontrato
aili gradi del Soglio da Monllg.Crefcenzio Diacono della Cappella, e Canoni-
co della Bafilica di S.Pietro, da Monfig.Gotrifrcdo Suddiacono della medema
Cappella , e Canonico della Bafìiica di S.Maria Maggiore parati con Dalma-
tica , e Tonicella rclpettiuamente fatte di nuouo con ogni decoro , e condotto
al ilio faldittoi io polio nei corno dell Ef iirc Lì,doue lauate le mani hi veftito co
paramenti da Meda predofì fatti per quella foimoiie » e Monfig. Bongionaimi
Canonico di S.Gio.Laterano, che feruì cii prete Affiliente velli pariméte il nuo-
uo Piniale . Finito di renderli i'obedienza da tutti i $ign.Cardihali,Patriarchi\

Arciuefcoui, Vefcoui, Abbati , e •
. .;zieri , andato all'aflìfteiua del Papa il

Card.Maidalchino primo Prete in mancanza dei Card.Yefcouo,il Sig.Abb.Do-
menico Cappello vno de'Sign. Mae/tri di Cerimonie, & vn Auuocato Concifto-
riale andorno dal Sig. Card.Ottoboni Procuratore delle Canonizzazioni , e lo

condulfero atlanti li gradi dei Soglio, allettando Sua Em. in piedi in mezzo de'

fudetti , & inginocchiato il detto Auuocato fece la fua prima inftanza, accio-,

che Sua Santità fi degnaffe d'aferiuere nei numero dc'Santi li fopradetti Beati, e

yeniliero coni* tali riueriti dalla Cnftianicà con le parole inftanter.

A quefio rifpoiè Monfign.Spinola Secretarlo de Breui à Pi incipi in nome di

Noitro Signore, e dille alcune parole iu lode dc'Bcati , ik in firn efortò tutti iti

nome parimenti di Sua Beatitudine ad inuocare il Dmino aiuto per vn'affaro

di sigrand'importanza, e la S.Sua difeendedo dal Soglio fi po(e in ginocchioni
auanti il Faldiftorio con la Mitra in tefta, cantandoli in quefto mentre da due
Muficiie Litanie de'Santi,le quali rinite ritornò S.Santità à federe nel foglio.

All'hora di nuouo l'Auuocato predetto prefeute l'ifteflb Sig. Card.Ottoboni
Procuratore , & il Mae fero di Cerimonie nel modo, che ile detto fece la fecon-

da inftanza con le parole Inftanter, 6" inftantiùs , e di nuouo Monlìg. Spinola.»

Secretarlo rifpondendo fnmlmente in nome del Papa , fece di nuouo ì'eforta-

tione , che per cantò, così grane lì pregarle i'Aitiffimo ; all'ora Noftro Signore
calò di nuouo dal Faldiftorio , & il Sig. Card. Panfìlio Diacono à man deftra_»

di/fe ad alta voce Orate , e Sua Santità , depofta la Mitra fece brens Oratione,

dopo ia quale il Sig. Card.Aftalli Diacono affittente à man finiftra diffe puro
ad alta voce Levate .

Sua Santità alzaion in piede cflendogli dalli fopradetti Patriarchi iffiftenti

portato il libro , e la candela con l'aiiìftcnza del Sig.Cardinal più anziano Ve-

icolici cantò il principio dell'Inno Veni Creator Spiritili , poi s'inginocchiò > e

cantata la prima ftrofa da'Mufìci fi riportò con la Mitra ai Soglio,doue la de-

pofe . Finito l'Inno due Cantori cantarono il verfetto Emitte Sfirìtum tnum>&
treabumur > Se il refp. Et rtnouabìmus faciem Terrjt , e Noftro Sig. cantò l'Ora,

zione Deus qui corda fidelium , foftenendo auanti di Sua Santità il iioYo , e can-

dela i doi Patriarchi come fopra con l'aiTìfcenza del detto Sig.Card. primoPre-

te affifeentee doi Preiati votanti di Segnatura Accoliti con doi candelieri cou
le candele accelè aitanti i gradi del Soglio.

Il che fattoli pofe di nuouo à federe coh la Mitra, e TAuuocato già detto io

ginocchi al lato dei Sig.Card.Procuracore, e Maeftro dì Cerimonie fece ia tejr-

za



zainltanza con te parole ; Inflanterjnjìantiiis, & Inft.tntìfllmè.

A quefra vltima ifranza rifpofe Moutìg.Scgretario Spinola , che Sua .S'ausi A

ftimaua eiler conuenienre, che i fopradetti Beati Lorenzo Giuiciniani, - jfouati-

ni da Capiftrano , Gioaanni da ^.Facondo , Giouanni di Dio, e Pafquale Biy-

lofl fodero pofti nd Catalogo decanti, & cilena o portato in quel punto à No-
fero «yig.il libro , e candela dalli fopraderci Patriarchi prona n zia Cèdendo con

la Mitra la Sentenza della Canonizzatone , dichiarando Santi li fudetti Beati

LorenzoGiufciniani , Giouann da Capiftrann, Giouanni daS.Facondo, Gio-
uanni di Dio , e Pafquaie Bayion -, accettò l'Auuocato la fentenza in nome del

fopraderto Sg.Card.Pi-ociiracore, e refe le grazie domite à 5\3eaticudine,fu ap-

plicandola che iì degnaffe fpedirc le Bolle Apolioliche della Canonizzazione ,

< e Sua. Siati: . Vie:£>ec<?m?«#xprocrucendo conia mano il fegno delia Croce»

& il Sig.Card-I^rocuratore portandoli fopra del Soglio , baciò à ^.Santità la_j

mano , & il ginocchio, rendendo à ^.Santità grazie immortali . Ciò feguito

i! iig.Auuocato predetto pregò i Protonotarij , che fi rogalfero dell'atto della

Canonizzazione con farne quanti Inftromenti bifognaffero ad perpetuare rei

memoriam , & il primo Protonotario voltatoli à quelli , che feauauo ad pian®
del Soglio , dille Vohis Te/libus,

Depofe all'ora Nofi.ro Signore la Mitra , e dal libro miniftrato come fopfa«j

cantò il principio dell'Amo . Te Deum landamus . E qui cominciò il fuono dcU
le Trombe , lo ftrepito de Tamburri , lo fparo di mortaletti , bombarde , così

nella Piazza di S.Pietro , come in Caftel Sant'Angelo , accompagnati dal fuo-

no di tutte le Campane di Roma, e dall'acclamazione della Città, che rifuouè

per tutto d'allegrezza , e di giubilo.

Terminato il Canto dell'Inno, il Sig. Cardinal Diacono aflìftente dalla mano deftrJ*

cantò il Verfetto, Orate prò nobìs SantJiLaurenthloannes da Capiflrano,loannes àS-Fa-

cundoj loannes de Deo> & Tafchalìs Baylotty I cantori rifpofero "*>? d'igni eificiamur pro-

mijjìóriibus Cbri[ìì;Sc il Pontefice cantò l'Orazione ài detti Santi. Dopo il Sig.Cardina-

le Bichi altro Diacono portatoli al Soglio cantò il Confìteor , aggiungendola il nome de
Cinque Santi~Canonizati,& il Papa auendo aitanti di le la Croce diede h Benedizione
fo lentie , aggiongendo nella folita Orazione delia Benedittione doppo le paiole Tetri*

& Vanii il nome Umilmente de Santi Canonicati

.

Terminata la funzione della Canonizzazione, furono efh'nti tutti i Cerei, e Sua San-

tità fcefo dal Soglio lì portò aitanti V Altare, oue deporta la Mitra £ece la Confeflioue-»

col Sig< Card.Vefcouo Celebrante,poi tornò con la Mitra al SogIio,e fecondo il foiito

affitte alla Mefla Cantata del Signor C ardinal Altieri

.

Letto il veriìcolo dell'Offertorio Stia Beatitudine fedendo con la Mitra, e pigliato il

Grembiale rìcenè l'oblazione dagl'infrafcritti Sig. Cardinali della Sacra Congregato-
ne de Riti.cioè Vefcoui,Pretr.e Diaconi,ciafeuno al fuo ordiate per mancanza di Vef-

coui fupplirono i Cardinali Preti , della medelrma Congregazione, e dal S"ig. Cardinal

Ottoboni Procuratore della Cancnizatione, che fi portorno in quell'ordine .

Trima Oblazione S-Lorenzo i delle Cerimonieri come fi fattola tut-

Gìufiiniano- j te le altre quattro oblazioni

.

Precedeua il detto Sig:Abbate Domenico | Due Gentil' hitomini con i Cerei grandi.

Cappello Maefrro delle Cerimonie, e g Signor Cardinal Carpegna.
ave Mazzieri Se al doglio àflìfteua il Sig. 3 Signor Cardinal Octcboni

.

Abbate Pier SantiFanti altro Mae ftro I USi". Francefeo Giorgicco Arciprete dì
3

S.Gi-



S. G frolamo uè Schiauoni con il Cereo
piccolo

.

P.Antonio di S- Carlo "Procuratore della

Congregatione di S. Gio: Euangelifta

fondata dal Santo in Portogallo con il

Canetfrello indorato con Tortore .

Due Gentil'huomini con li pani

.

Sig. Cardinale Capifucco .

Il Sig. Abbate Marco Marchetti Arcipre-
te d'Effe con il Cereo piccolo .

Il Sig. Abbate Co." Giufeppc Camofci col

Caneflrelle inargérato co le Colombe .

Dui Gentil' huomini con li Barilozzi vno
do'atoj l'altro inargentato

.

Sig- Cardinale Saccherti

.

lì Sig. D. Scipione Polidori già Procura-
tore Generale della C ongregazione di

S.Giorgio in Alga co il Cerco piccolo .

Il Sig- Frediano Caftagnori Procuiatore->
della caufa di detta Ganonizatione col

Caneftrello dorato , & inargentato con
Vcelfetti.

Seconda Oblazione S.Gh'M Capì/frano .

Mazzieri

.

Due Gentil' hnomfni con i Cerei grandi

.

Signor Cardinale Colonna

.

P. Carlo Francefco da Varefe Commina-
no Generale col Cereo piccolo

.

P. Michel' Angiolo di Candia predicatore

<\d Sac Palazzo Apoft.con il Caneftrel-
lo dorato con le Tortore .

Due Gentil'huomini con i pani

.

Sig. Cardinale Lamia .

P. Francefco Maria da Moneglia Commif-
fatio di Corte col Cereo piccolo .

P. Antonio <V Anrrodoco Prouinciale col

Caneftrello inargentato con le Colombe .

Due Gentil' huomini coni Barilozzi vno
dorato l'altro inargentato .

Sig. Cardinale Pamfilio •

P.Diego di Roma Procuratore della Cau-
fa della Canonizatione co il cereo piccolo-

Sig. Gio: Battifta Barberi» Poftulator<i->

con il caneftrello dorato,& inargentato

con vce-'letti

.

Ter^a Oblazione S- Ciò: a S- facondo .

M i-'/iei i

.

Diie Gentil'hiiorflini con cerei grandi

.

Signor Cardinale Nerii

.

P. Fulgentino Traualloni da Montelparc-*

Generale dell' Ordine di S. Agoftino
con il cero piccolo .

P. Antonio Pacini Procuratore Generale
col Caneftrello dorato con tortere .

Due Gentil'huomini coi i pani

.

T ! Signor Cardinale d'Aguirre .

P.Bartolomeo Ricci afllftente Generale d*

Italia col cerco piccolo .

D. Giufeppe Guerrero de Torres Afllfteit-

te Generale di Spagna col caneftrello

inargentato con le colombe .

Due Gentil'huomini coni barilozzi va»
dorato > l'altro inargentato •

Signor Cardinal de Medici

.

P.Agoftino Lubinoailìftente Generale di

Francia con il cero piccolo .

P. Giufeppe Guerra priore del Comifla-

riato d\ S-Agoftino col caneftrello dort-

to,& argentato con vcelletti •

OuaYta Oblaùone S- Ciò: dì Dìo .

Mazzieri

.

Due Gentil'huomini con cerei grandi* -

Signor Cardinale Cafanate

.

P. Tornano Bsnelli Generale dell' Ordine

del E. Gio: di Dio della Congregatione

d'Italia col cereo piccolo .

P.Gio: Emanuele d' Herrera Procuratore

Generale di detto Ordine della Congre-
gatione di Spagna col caneftrello dora-

to con le Tortore

.

Due Gentil'huemini con li pani •

Signor Cardinal Collorcdo •

P. Fra Carlo Cofcia primo ConftglierC-»

procurator Generale co Cereo piccolo.

P. FraialuatoreBarzellona fecondo Con-
fìgliereje Priore del Conuento di Roma
con il caneftrello inargentato con le_>

Colombe .

Due Gentil' huomini con li barilozzi vno
dorato e l'altro inargentato •

Si?- Cardinal Omodei

.

Pa.lre Fra Gio:Carlo Torri Prouinciale di

Roma con cereo piccolo •

P. Fr- Gio: Battifta Fafio Prouinciale del-

la 'Prouincia di Sicilia col caneftrel'a

dorato » e inargentato co» vcelletti

.

Quinta Oblazione S- Tafqualc Baylon ,

Mazzieri.

Tue



Due GfntiThiiom;ni"coii cerergrandi . ! P. Francefco'Diaz à S- Bonauetnm-i Diffi-

5ig. Cardinal Huuard

.

nitore Generale con il caneftrello mar-

Si-*. D- Ludouico Federigui Archidiacono
}

gentato con le Colombe .

di Siuiglia con cereo piccolo . { Due Gentil* huomini con i barilozzi vno

f>. Girolamo de f.ofa procuratore Genera-

le dell* Ordine con canefìrello dorato

Due Gentil'huomini con li pani

.

dorato,e l'altro inargentato

.

Sig. Card. Albano.

con Tortore . P« Giouanni Valero cufiode di Valenza ci"^ -i,t • • i
• ? !i : i_

il cereo piccolo .

Il Sicnor Cardinal de Fourbin . T* Giufeppe ferrano Procuratore della-»

Si^mJX. Idelfonfo de los Rios Canonico I caufa con il cane ftrello dorato a &inar-
della Metropolitana di Lima nel Perù I gentato con vcéllecti

.

•con il cereo piccolo •
'

I fudetti Signori Cardinali Preti > che fupplirono peri Signori Cardinali Vefcoui prc*

fen torno cerei grandi

.

I Preti li pani.

I Diaconi ìBarili piccoli.

II Signor Cardinal Ottoboni prefentò tutti i Cerei pìce©Ii,e le Canefwelie,&ad ogd
oblazione baciò ciafcuno la mano> & il Ginocchio à Sua Santità ? Gl'altri,che portoro

ho le robbebaciorno il piede,qualirobbe furono poi riportate alle loro credenze.

Il Signor Cardinale Ottoboni reftò al Soglio finoalla fine dell* oblazioni , e gl'altri

fatti la loro offerta tornorno alloro luogo.

Dopò l'oblazioni il Papa fiiauò le mani,portò l'Acqua il Sig-Ambafciator di Francia

e diede il Sciugaroio il d. Sig. Card. Maidalchino,e lì profegui dopo queftala Meffa_*a

nel fine della quale il Tapa diede la fedita Benedizzione , econceiTe l'Indulgenza Plena-

ria, che publicò il fudetto Sig. Cardinal Altieri Celebrante

.

Cosi terminò la funzione.» ma continu a aucora il giubilo,e contento della Cittàjla-»

quale tanto la fera della Canonizatione , quanto la fera feguente fu veduta tutta illumi-

nata da fuochi > e lumi efpofti alle feneftre da Signori Cardinali, Ambafciatori, & altri

Principile nell'ifteffo tempo rifonarono per tutte le lodi di Noftro Signore Papa Alefla-

dro Otrauo , pregando ad vn tanto,Pontefice longa vita per confolazione , e per rilloro

della Criftianità, e della Cattolica Religione .

Rimarre à deferiuere il vago Apparato, con cui la Bafilica Vaticana era adornatale il

nobile Teatro nel quale fi fece quefta Sacra funzione,e perche nò è così facile alla pen-

na lo fp legarlo come fu all'occhio il vederlo, accennerò breuemente tanto che feriia di

congiettura à chi legge .

Era dunque la facciata efteriore della Bafilica ornata da vn gran Quadro, nel quaJe fi

vedeuano le imagini de ciuque Santi dipinti dal Sig. Giacinto Calandrucci , & in vari/

luoghi di effa difpofte con bell'ordine le Armi di Noftro Signore della Maeftà Cefarea

dell'Imperatore, della Maeftà Cattolica del Rè di Spagna, e della Sereniflìma Republi-

ca di Venezia , che haueuono fatta l'iftanza per la Canonizzatone di detti Santi, ed*
tutte le Religioni, alle quali i medeiìmi erano aferitti io vita. .

Il Portico era adornato di quelli Arazzi di valore ine/limabile dilegnati già da Mi-
chel'An:elo Buonaroti,e Raffaele d'Vrbino . Erano ricoperti i duplicati pilaitn da ca-

pitelli fino alle bafì di damafehi cremilìni con larga trina d'oro , nel primo ordine dalle

grandi Nicchie che in efli fono frapofte , fi rimirauono a chiaro feuro d'oro efprelfe di-

uerfe virtù, e nel fecondo erano porti gran vafi che fofteneuano vn globo fafciato,lopr«

dicni era l'Aquila di due tefte e fp re fliiia dell* Arme del Sommo Pontefice Aleflandr»

Ottano . Cottogli Archi delle fpatiofeC appclle pendeuano Medaglioni dipinti di di-

uerfi celebri Pittori in cui a chiaro feuro d'oro fi xappiefencauano i miracoli de' Saati

caa»-



nlmtl , ed erano di fopr* accompagnati dalle Armi delle Religion-'> alle quali apparre-

«euano e difetto vn gra* cartellone lignificante con caratteri d'oro il miracolo rei me-

daglione efpreffo) con l'aggiunta di ricc'ii pendoni cremifinò che rendeuano all'occhio

vn» vaca fìmeu ia?e magnificenza . Sopra il gran Corniciane, oue nafee la volta della-»

Bafilicli vi erano difpofle mille > e pih Fiaccole di cera accefe , foftenute da Doppieri

jfprefn t chiaro feuro d'oro

.

Giungendo fi al grande Altare de'Santi Pietrose Pao!o,fi feorgeua vn magnifico Tea-

tro>oue fi fece la Sacra Funzione. Nafceua dal palamento vn piano decliue> che a poco

a poco inalzanJofi rerm inaila in vn femicircolo di quattro fcalini tutti pieni di Prelati

della Corte Romana fopra de quali era vn' altro piano più fpaziofo » che veniua efpo-

Po a tutto il p»polo affittente nella Bafilica . t» capo di elfo fottopreziofo Baldac-

chino era il gran Trono per il .Sommo Pontefice foftenuto da fette gradini , oue ftauano

i Sigrori Ambafciatorije Prencipi del Soglio, e fopra del Baldacchino appariua /n gran

Medaglione con 'e Imagini de'cinque Santi . Ne due lati fi vedeuano feoipite, e tutte-»

indorate quattro Statue grandi efpreflfiue delie quattro Virtù Cardinali; convinciaua da

mcdefirr.i lati vna doppia ferie di bachi coperti d'arazzijoue ftauano diftribuiti i Signo-

ri Cardinali VefcouijPretije Diaconi rutti parati fecondo il loro ordine, e poi altri per

i penitenzieri con le pianete , e detti banchi formando vn gran femicircolo terminaua-

no nel fine de due gran pilaftroni della Cuppola , oue fopra alta bafe fpiccauano due--»

"radi Statue indorate rapprefentanti quella del Corno dell'Euangelio la Spagnai neU*

altro a Republica di Venezia.

Eral coperto tutto quefto Teatro da vn gran padiglione di broccato * che rendeux-i

filale vaghezza, e magnificenza.

dietro alle fpalliere de Signori Cardinali, e Vefcoui giraua vn fpaziofo palco sì co-

me er .>no altri fimili vicino alli due pilaftri della Cuppola oppofti » coperti da gelofie

ferrate vagamente depinte, & indorate dietro le quali ftauano Principefle.e Dame con-

cerfe a participare delle grazie fpirituali diltribuite dal Sommo Pontefice in quefta fa-

era Funzione , difpofte tutte in fedili in modo , che ciafcuna patene vedere fenza enere

Cedut i commodamente tutta la ferie della Canonizzatione . A pie del Teatro in ambe-
due le parti fn*l piano della Bafilica erano due recinti riempiti di Cawalieri > e Nobili

£oraftieri curiofi a vedere così folenne C erimonia

.

11 tutto fu difegno>& Architettura del Signor Caualier Fontana Architetto del Som*
ino Pontefice Alcflandro Vili, a cui Roma applaudì co» replicate voci di giubilo per

i.:erc ceni cinque Santi canonizatifpaifi infuo benefizio Tefori di Ccleiti Benedi'»

•ioni.

IL FINE.
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